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eante , e tante Opere dottiflìme avendo egli fcritto nel 
latino Linguaggio con purità di flile cosi Angolare, che 
ben s' accolla agli Scrittori del fecol d' oro di quel!' idio-
m a , altro nella nollra Tofcana favella non abbia compo-
llo , che il prefente Trattato ; perciocché fe altrimenti 
egli operato averte, confiderabilirtìmo vantaggio alla nollra 
Lingua , e a lui accrefcimento di gloria ne farebbe prove-
nuto . Il Cavalier Lionardo Salviati nel Proemio del ter-
zo Libro degli Avvertimenti della Lingua fopra il Deca-
merone a quello propofito Jafciò. fcritto : Imperciocché a cui 
potrebbe mai effere dubbio, che Pier Vettori ( acciocch' io tol-
ga il principio dal più nobile, e più fovrano , e da colui in 
brieve, cui per maeflro hanno tutti ) che Pier Vettori, dico > 
il quale fcrive in guifa nella Latina lingua , che tra 'l fuo 
file , ed il migliore del miglior fecolo , / più intendenti uomini , 
e più pratichi di quefìo fiudio, non fanno fcernere alcun van-
taggio ; qualora 'egli a dettar che che fia nel fuo natio idio-
ma l'animo difponejfe , altrettale, o maggiore non f o f f e per 
apparire? E veramente,quale appunto dal Salviati fu giu-
dicato, tale appari égli nel . faporito, elegante, e giudizio-
fo Trattato delle lodi , e della coltivazione degli Ul iv i . 
O n d ' è , che di quello Trattato , per le Angolari preroga-
tive di e l fo , e per la fcarlezza degli efemplari delle patta-
te impreflioni, con ogni ragione prefentemente fi fa 
quarta edizione con alcune Annotazioni; le qual i , per-
chè fono Hate f a t t e , e dettate da m e , al merito dell 'Ope-
ra riufeiranno non poco inferiori (*). Ma agli accennati mo-
tivi per fare la prefente edizione, un altro ancora più for-
t e , e gagliardo aggiugnere ne dobbiamo ; e quello è , che 
fe giammai è fiato necelfario attendere feriamente alla col-
tivazione degli Ulivi , aderto è il tempo d' impiegarvi tut-
ta l 'attenzione ; allaqual cofa moltilfimogiovare potrà 1' au-
r e o , e preziofo libro del Vet tor i ; poiché, come eglif i fpie-
ga in una fua lettera latina a Girolamo Surita Spagnuo-
J o , e celebre l i lorico indirizzata, fu quello da lui fola-
mente comporto, Ut veram rationem traderet nobilis hujut 
arboris ferendo , ac brevi uberem inde fruttum capiendi, ejur-
demque longo temporis fpatio confervanda. E che aderto fi» 

il 
l i ) Adunque quella nollra viene ad elTere la quinta edizione. 


